
CITTÀ DI ALZANO LOMBARDO

BERGAMO

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

O R I G I N A L E

VARIANTE AL PIANO DELLE REGOLE ED AL PIANO DI SERVIZI DEL PIANO DI 
GOVERNO DEL TERRITORIO: NOMINA NUOVA AUTORITA' PROCEDENTE E 
COMPETENTE PER LA VAS E INDIVIDUAZIONE PROGETTISTA DELLA 
VARIANTE (PARZIALE RETTIFICA DGC 153/2017).

 61 Nr. Progr.

29/04/2020Data

 20Seduta Nr.

L'anno DUEMILAVENTI questo giorno VENTINOVE del mese di APRILE alle ore 13:00 convocata con 
le prescritte modalità, in modalità videoconferenza si è riunita la Giunta Comunale.

Fatto l'appello nominale risultano:

Cognome e Nome Qualifica Presenza

BERTOCCHI CAMILLO SINDACO Presente

BONOMI ELENA ASSESSORE Presente

CARLESSI MARIANGELA ASSESSORE Presente

LORENZI AIMONE ANDREA ASSESSORE Presente

RUGGERI PIETRO ASSESSORE Presente

ZANCHI GIOVANNA ASSESSORE Presente

Totale Assenti 6Totale Presenti  0

Nessun convocato risulta assente giustificato
Assenti giustificati i signori:

Nessun convocato risulta assente ingiustificato

Assenti NON giustificati i signori:

Partecipa il SEGRETARIO GENERALE Dott.ssa MOSCATO GIOVANNA

In qualità di SINDACO, il Sig. BERTOCCHI CAMILLO assume la presidenza e, constatata la legalità 
dell'adunanza, dichiara aperta la seduta invitando la Giunta a deliberare sull'oggetto sopra indicato.



CITTÀ DI ALZANO LOMBARDO

PROVINCIA DI BERGAMO

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

X

Non Favorevole

Favorevole

Area: AREA V - URBANISTICA, EDILIZIA PRIVATA, SUAP

Numero Proposta  31    del   12/02/2020

OGGETTO

VARIANTE AL PIANO DELLE REGOLE ED AL PIANO DI SERVIZI DEL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO: 
NOMINA NUOVA AUTORITA' PROCEDENTE E COMPETENTE PER LA VAS E INDIVIDUAZIONE PROGETTISTA 
DELLA VARIANTE (PARZIALE RETTIFICA DGC 153/2017).

Numero Delibera   61   del   29/04/2020

IL RESPONSABILE DI AREA

ARMELLINI SILVANO

Data   29/04/2020

Per  quanto  concerne  la  REGOLARITA' TECNICA  esprime  parere:

IL RESPONSABILE 
DELL'AREA

PARERI DI CUI ALL' ART. 49 DEL DECRETO LEGISLATIVO 18.08.2000 N. 267

X Non Dovuto

Non Favorevole

Favorevole

IL RESPONSABILE SERVIZIO BILANCIO 
PROGRAMMAZIONE CONTROLLO

GAROFALO CETTINA

Data   29/04/2020

Per  quanto  concerne  la  REGOLARITA' CONTABILE  esprime  parere:
IL 

RESPONSABILE 
DEI SERVIZI 
FINANZIARI



DATO ATTO che sono stati effettuati i necessari controlli di regolarità amministrativa e che 

sussistono i presupposti di regolarità e correttezza dell’azione amministrativa per l’adozione del 

presente provvedimento ai sensi dell’art. 147 bis del D.lgs. n. 267/2000, così come introdotto dal 

Decreto-legge 10/10/2012, n. 174 convertito, con modificazioni, nella Legge 07/12/2012, n. 213. 

 

ACQUISITI i pareri favorevoli dei Responsabili dei servizi interessati, in ordine alla regolarità 

tecnica e contabile, espressi sulla proposta di deliberazione, ai sensi dell’art. 49, del D.lgs. 

18/08/2000, n. 267 di emanazione del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali e 

successive modifiche e integrazioni. 

 
DATO ATTO che i membri della Giunta Comunale “presenti”, nonché il Segretario Generale 
previamente autorizzato all’espletamento dell’attività lavorativa in modalità “lavoro agile”, giusto 
Decreto sindacale n. 8 del 10/03/2020, in conformità alla DGC n. 32 del 09/03/2020 ad oggetto 
“Emergenza Covid-19: adozione misure di contenimento contagio – approvazione modalità di 
funzionamento della Giunta Comunale in tele/video conferenza”, resa immediatamente eseguibile, 
si sono riuniti in modalità videoconferenza (Microsoft Teams) e ciascuno ha partecipato dal luogo di 
seguito indicato:   
 

 Bertocchi Camillo  presso  la Sala Giunta  
 Ruggeri Pietro presso la Sala Giunta 
 Bonomi Elena presso  la Sala Giunta 
 Carlessi Mariangela  presso la Sala Giunta 
 Lorenzi Aimone Andrea presso la propria residenza 
 Zanchi Giovanna presso il proprio Studio  

Dott.ssa Moscato G. – Segretario C.le presso la propria residenza  
 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

RICHIAMATE: 

― la Deliberazione di Consiglio Comunale n. 77 del 28/12/2019 ad oggetto “Approvazione 
Documento unico di programmazione (DUP) 2020/2022”, dichiarata immediatamente 
eseguibile. 

― la Deliberazione di Consiglio Comunale. n. 78 del 28/12/2019 ad oggetto “Approvazione 
bilancio di previsione finanziario 2020/2022”, dichiarata immediatamente eseguibile. 

― la Deliberazione di Giunta Comunale. n. 1 del /1/2020 ad oggetto “Approvazione del piano 
esecutivo di gestione - Parte contabile 2020/2022 per il periodo 01.01.2020 - 31.01.2020 (art. 
169 del d.lgs. n. 267/2000), dichiarata immediatamente eseguibile; 

 

ATTESO che con DGC n. 153/2017 l’amministrazione Comunale, ha avviato un procedimento di 

Variante al Piano dei Servizi ed al Piano delle Regole del PGT vigente, manifestando la volontà di 

procedere ad un aggiornamento delle previsioni urbanistiche definite dal vigente PGT attraverso 

una Variante urbanistica che introduca trasformazioni di lieve entità, non incidenti in maniera 

significativa sulle scelte di indirizzo tracciate dal vigente strumento urbanistico, ponendo particolare 

attenzione: 

• alle richieste inoltrate durante la fase di osservazioni al PGT oggi vigente non oggetto di 

accoglimento in quanto demandate a successivi approfondimenti e più complete 

valutazioni anche sotto il profilo delle ricadute ambientali (VAS); 

• alle esigenze manifestate dai cittadini attraverso l’inoltro al protocollo comunale di richieste 

di variante allo strumento urbanistico successivamente all’approvazione del vigente PGT, 

ovvero, a seguito dell’avvio di procedimento di cui alla DGC 229/2015; 

• ai suggerimenti e proposte che saranno acquisite a seguito dell’avvio del procedimento di 

cui alla citata deliberazione; 



• alle scelte correlate alla pianificazione / gestione dei servizi anche di livello 

sovraccomunale; 

• alle modalità di tutela delle aree collinari esterne al tessuto urbano consolidato; 

• alle modifiche normative che si ritenessero opportune al fine di consentire una più efficace 

attuazione delle previsioni delineate dal Piano; 

 

RICORDATO inoltre,  

• che con determinazione n.934 del 21/12/2018 è stato affidato l’incarico per l’aggiornamento 

della componente geologica dello strumento urbanistico, al fine di recepire i contenuti del 

Piano di Gestione Rischio Alluvioni (PGRA) in attuazione della Direttiva Europea 

2007/60/CE (c.d “Direttiva alluvioni”); 

• che riguardo alla procedura da adottare per la correlata modifica dello strumento 

urbanistico, come stabilito dall’articolo 10, comma 1, lettera d), della l.r. 12/05, le aree a 

pericolosità e vulnerabilità geologica, idrogeologica e sismica, nonché le norme e le 

prescrizioni ad esse associate, sono definite nel Piano delle regole, del quale fanno parte i 

seguenti elaborati: 

― Carta di Sintesi 

― Carta dei Vincoli 

― Carta di Fattibilità 

― Carta del Dissesto con legenda uniformata a quella del PAI; Carta PAI – PGRA 

(laddove presenti) 

― Norme geologiche di Piano 

• che pertanto, le varianti di adeguamento dello strumento urbanistico comunale alle 

disposizioni del PAI e del PGRA, purché non comportanti modifiche alle previsioni del 

documento di piano, si qualificano come varianti al piano delle regole e di conseguenza 

non richiedono l’espressione del parere di compatibilità con il PTCP/PTM o con il PTR, 

dovuto invece in caso di variante al Documento di Piano ex art. 13, commi 5 e 8, della l.r. 

12/05 (cfr. DGR 2 agosto 2018 - n. XI/470); 

 

RILEVATO: 

• che la variante in questione, per quanto sopra fatto rilevare, interessa esclusivamente il 

Piano dei Servizi ed il Piano delle Regole;  

• che la Legge Regionale 11 marzo 2005, n. 12 recante “Legge per il governo del territorio” 

ha previsto, all’art. 4, che gli enti locali, nell’ambito dei procedimenti di elaborazione di 

piani e programmi, provvedano alla Valutazione Ambientale Strategica di detti strumenti; 

• che l’art. 4 della Legge Regionale 11 marzo 2005, n. 12 “Legge per il governo del territorio” 

prevede al comma 2bis “Le varianti al piano dei servizi, di cui all’articolo 9, e al piano delle 

regole, di cui all’articolo 10, sono soggette a verifica di assoggettabilità a VAS”; 

• che con decreto dirigenziale n. 13071 del 14/12/2010, la Direzione Generale Territorio ed 

Urbanistica della Regione Lombardia ha precisato che: 

― L’Autorità procedente e l’Autorità competente per la VAS sono individuate all’interno 
dell’ente che procede nella formazione del piano in modo che siano ben distinte tra 
loro;  

― In particolare, l’Autorità procedente (vedi punto 3.1 ter Allegati 1a-1b) è individuata 
all’interno dell’ente tra coloro che hanno responsabilità nel procedimento di formazione 
del Piano (in genere il Responsabile Unico del Procedimento), mentre l’Autorità 
competente per la VAS è individuata all’interno dell’ente nel rispetto dei requisiti e delle 
modalità previste dal punto 3.2 Allegati 1a-1b;  

― Nell’ individuazione dell’Autorità competente per la VAS si dovrà porre attenzione ai 
seguenti aspetti:  



‐ separazione delle due Autorità: è necessario verificare che non vi sia 
sovrapposizione tra le due Autorità, ma che ognuna di esse sia autonoma nello 
svolgimento delle proprie funzioni;   

‐ adeguato grado di autonomia: in presenza di organici strutturati gerarchicamente la 
Pubblica Amministrazione procedente assicura, attraverso regolamento o specifico 
atto, l’autonomia operativa dell’Autorità Competente per la VAS;  

‐ competenze in materia di tutela, protezione e valorizzazione ambientale e di 
sviluppo sostenibile: l’Autorità competente per la VAS, in coerenza con quanto 
previsto dall’art. 7 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., è individuata tra coloro che all’interno 
del Comune hanno compiti di tutela, protezione e valorizzazione ambientale e di 
sviluppo sostenibile; 

‐ Comuni con un solo settore/area funzionale;  
‐ Nel caso non sia percorribile operare una disarticolazione al fine di disporre di 

autorità autonome tra di loro, si potranno individuare le due Autorità nello stesso 
settore/area funzionale nel rispetto dei requisiti sopra richiamati, ovvero: distinzione, 
autonomia e specifica competenza. Conseguentemente la deliberazione della 
Giunta comunale di individuazione delle autorità dovrà, relativamente all’autorità 
competente in materia di VAS, esplicitare e dettare indicazioni al fine di renderne 
operativa l’autonomia della funzione; 

• la Legge Regionale 21 febbraio 2011, n. 3, nella parte di modifica dell’art. 4 della L.R. 11 

marzo 2005, n. 12, ha confermato che l’Autorità competente deve essere individuata 

prioritariamente all’interno dell’ente, richiamando i sopra riportati principi di separazione 

dall’Autorità competente, autonomia e competenza; 

• la DGR 25 luglio 2012 n. IX/3836 definendo il modello metodologico procedurale ed 

organizzativo inerente le varianti al Piano dei Servizi ed al Piano delle Regole (allegato 1u) 

ha precisato quanto segue: 

― Autorità Procedente: è la pubblica amministrazione che elabora il P/P ovvero, nel caso 
in cui il soggetto che predispone il P/P sia un diverso soggetto pubblico o privato, la 
pubblica amministrazione che recepisce, adotta o approva il piano/programma. È la 
pubblica amministrazione cui compete l'elaborazione della dichiarazione di sintesi. 
Tale autorità è individuata all’interno dell’ente tra coloro che hanno responsabilità nel 
procedimento di P/P; 

― Autorità Competente: è la pubblica amministrazione cui compete l'adozione del 
provvedimento di verifica di assoggettabilità e l'elaborazione del parere motivato. 
L’autorità competente per la VAS è individuata all'interno dell'ente con atto formale 
dalla pubblica amministrazione che procede alla formazione del P/P, nel rispetto dei 
principi generali stabiliti dai d.lgs. 16 gennaio 2008, n. 4 e 18 agosto 2000, n. 267. 
Essa deve possedere i seguenti requisiti:  

a)  separazione rispetto all’autorità procedente;  
b) adeguato grado di autonomia nel rispetto dei principi generali stabiliti dal d.lgs. 18 

agosto 2000, n. 267, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 29, comma 4, legge n. 
448/2001;  

c) competenze in materia di tutela, protezione e valorizzazione ambientale e di 
sviluppo sostenibile; 

 

EVIDENZIATO che con la richiamata DGC 153/2017 si è altresì provveduto ad avviare il 

procedimento di Verifica di assoggettabilità a VAS e ad individuare, conseguentemente, l’autorità 

procedente e l’autorità competente; 

 

CONSIDERATE tuttavia, le successive modifiche apportate alla struttura organizzativa dell’Ente 

che rendono necessario provvedere ad individuare nuovi referenti all’interno del procedimento di 

variante, nonché ad individuare una nuova Autorità Procedente e Competente per la VAS. 



 

PRESO ATTO pertanto delle disposizioni sopra richiamate in materia di VAS impartite da Regione 

Lombardia, con particolare riferimento al ruolo ed alle competenze dell’autorità procedente e 

competente e ritenuto opportuno individuare tali figure in modo che le stesse, per funzione e 

attività rivestite all’interno dell’Amministrazione Comunale, risultino più idonee alle attuali direttive 

regionali; 

 

RITENUTO di procedere all’individuazione dell’Autorità procedente ai fini del procedimento di VAS, 

relativo all’approvazione della Variante al Piano delle regole e del Piano dei Servizi in argomento 

nel Responsabile dell’area V – Urbanistica, Edilizia Privata, Ambiente e SUAP; 

 

RITENUTO altresì di procedere all’individuazione dell’Autorità competente, ai fini del procedimento 

di VAS relativo all’approvazione della Variante al Piano delle Regole e del Piano dei Servizi in 

argomento nell’Ing. Elisabetta Nani, funzionario assegnato all’area V, dando atto che la stessa 

risulta in possesso dei requisiti: 

• separazione rispetto all’autorità procdente; 

• adeguato grado di autonomia della funzione disponendo che il funzionario agirà in piena 

autonomia decisionale e senza vincolo di subordinazione gerarchica nei confronti del 

Responsabile dell’Area V – Urbanistica, Edilizia Privata, SUAP. Il Funzionario è altresì autorizzato 

a svolgere autonomamente attività di consultazione ed informazione, presso enti ed istituti, 

finalizzata allo svolgimento di predetta funzione; 

• competenza in materia di tutela, protezione e valorizzazione ambientale e di sviluppo 

sostenibile, in quanto Responsabile già Responsabile dell’Area Urbanistica e Gestione del 

territorio, progettista del vigente PGT e Autorità procedente in relazione a Piani Programmi 

approvati dall’Amministrazione Comunale;  

 

RILEVATO inoltre che l’Autorità competente è coadiuvata nella predisposizione del Rapporto 

Preliminare dal dott. Andrea Brambati (giusta determinazione del Responsabile dell’area II - 

Governo n. 837del 04/12/2019); 

 

EVIDENZIATO che il Modello Metodologico di riferimento (Allegato 1u) prevede che “l’autorità 
procedente, d’intesa con l’autorità competente per la VAS, provvede ad individuare, con atto 
formale, i soggetti competenti in materia ambientale e gli enti territorialmente interessati (art. 3.4), 
nonché individuare i singoli settori del pubblico interessati dall’iter decisionale e definire le modalità 
di informazione e partecipazione del pubblico (art. 3.5)”; 
 

RILEVATO inoltre, in relazione al procedimento di variante urbanistica, che i termini per la 

presentazione di suggerimenti e proposte di cui all’art. 13 comma 2 della Legge Regionale 12/2005 

recante “Legge per il governo del Territorio”, sono ormai compiuti e che si rende necessario 

individuare il progettista/gruppo di lavoro incaricato della redazione della variante in questione; 

 

EVIDENZIATO che l’arch. Silvano Armellini, Responsabile dell’Area V - Urbanistica, Edilizia 

Privata, SUAP, dispone dei requisiti professionali necessari per poter svolgere l’attività progettuale 

di pianificazione urbanistica e ritenuto pertanto opportuno procedere ad incaricare il medesimo per 

la predisposizione degli atti di pianificazione della variante in oggetto, dando atto che potrà 

eventualmente avvalersi della collaborazione del personale assegnato all’Area V specificatamente 

individuato attraverso propria determinazione;  

 

VISTI  

― il D. Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. 
― il D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. 
― lo Statuto Comunale vigente. 



 

VISTI altresì: 

― la Legge Regionale 11 marzo 2005, n. 12 “Legge per il governo del Territorio” ed in particolare 
l’art. 4. (Valutazione ambientale dei piani) e l’art. 14 (approvazione dei Piani Attuativi e loro 
varianti); 

― la Deliberazione del Consiglio Regionale del 13 marzo 2007, n. VIII/351 «Indirizzi generali per 
la VAS» e la Deliberazione della Giunta Regionale del 27 dicembre 2007, n. VIII/6420 
«Determinazione della procedura per la valutazione ambientale di piani e programmi – VAS»;  

― la Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2009, n. VIII/10971;  
― la Deliberazione della Giunta Regionale 10 novembre 2010, n. IX/761;  
― il decreto Dirigenziale n. 692 del 14 dicembre 2010; 
― la Deliberazione della Giunta Regionale luglio 2012, n. IX/3836; 
― La Deliberazione della Giunta Comunale n. 157/2017; 
 

ATTESA, altresì, la propria competenza ai sensi dell’art. 48, del Testo Unico delle leggi 

sull’ordinamento degli enti locali, approvato con il D.Lgs. 18/8/2000, n. 267; 

 

Con voti favorevoli unanimi e palesi, espressi nei modi di legge, 

 

D E L I B E R A 
 

per le motivazioni in premessa indicate che qui si intendono riportate integralmente, a parziale 

rettifica della DGC n. 153/2017 ad oggetto l’avvio del procedimento di Variante al Piano dei Servizi 

ed al Piano delle Regole del PGT vigente e contestuale avvio del procedimento di Verifica di 

assoggettabilità a VAS, 

 

1. Di nominare: 

• Il Responsabile dell’area V, quale Autorità Procedente nelle procedure di Verifica di 

Assoggettabilità a VAS della variante urbanistica di cui alla precitata DGC 153/2017; 

• L’ing. Elisabetta Nani, funzionario assegnato all’area V quale Autorità Competente nelle 

procedure di Verifica di Assoggettabilità a VAS della variante urbanistica di cui alla 

precitata DGC 153/2017o, coadiuvata, per la redazione del Rapporto Preliminare e per le 

attività amministrative correlate al procedimento, dal dott. Andrea Brambati (giusta 

determinazione del Responsabile dell’area II n. 837 del 04/12/2019); 

 

2. Di dare atto che la qui nominata Autorità Competente Ing. Elisabetta Nani, funzionario 

assegnato all’area V, risulta in possesso dei seguenti requisiti: 

• separazione rispetto all’Autorità procedente; 

• adeguato grado di autonomia della funzione disponendo che il funzionario agirà in piena 

autonomia decisionale e senza vincolo di subordinazione gerarchica nei confronti del 

Responsabile dell’Area V – Urbanistica, Edilizia Privata, SUAP. Il Funzionario è altresì autorizzato 

a svolgere autonomamente attività di consultazione ed informazione, presso enti ed istituti, 

finalizzata allo svolgimento di predetta funzione; 

• competenza in materia di tutela, protezione e valorizzazione ambientale e di sviluppo 

sostenibile, in quanto Responsabile già Responsabile dell’Area Urbanistica e Gestione del 

territorio, progettista del vigente PGT e Autorità procedente in relazione a Piani Programmi 

approvati dall’Amministrazione Comunale;  

 

3. Di dare mandato all’Autorità procedente affinché, con successivo e separato provvedimento e di 

concerto con l’Autorità competente, provveda a: 

• individuare i soggetti competenti in materia ambientale; 

• individuare gli enti territorialmente interessati;  

• individuare i singoli settori del pubblico interessati all’iter decisionale; 



• definire le modalità di informazione e di partecipazione del pubblico; 

 

4. Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito web del Comune di Alzano 

Lombardo e sul sito web regionale SIVAS; 

 

5. Di incaricare l’arch. Silvano Armellini, Responsabile dell’Area V - Urbanistica, Edilizia Privata, 

SUAP, per la predisposizione degli atti di pianificazione della variante in oggetto; 

 

6. Di dare atto che dal presente provvedimento non scaturiscono riflessi diretti o indiretti sulle 

previsioni di Bilancio in quanto gli incarichi in oggetto sono affidati a personale interno all’Ente  

e rientrano nelle ordinarie mansioni d’ufficio. 

 

 

Con successiva e separata votazione la presente deliberazione, ai sensi del 4° comma dell'art. 134 

del D. Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”, viene 

dichiarata immediatamente eseguibile, con voti favorevoli unanimi e palesi, espressi nei modi di 

legge. 



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE NR. 61 DEL 29/04/2020

Letto, approvato e sottoscritto.

IL SINDACO IL SEGRETARIO GENERALE

CAMILLO BERTOCCHI DOTT.SSA GIOVANNA MOSCATO

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).
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